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Oggetto: Richiesta d’incontro urgente sulle misure da adottare per testare la    
             popolazione scolastica che rientra in presenza  

 
 
Egregio Presidente De Luca, 
aprire le scuole è una priorità per tutti ma la cautela attenta di questi mesi non può, ora , lasciare 
spazio ad accelerazioni fuori misura. 
I provvedimenti della Magistratura amministrativa si rispettano ma l’ultima pronuncia ha stabilito un 
termine, quello del 1 febbraio, che è legato non solo a decisioni da prendere ma anche a cose 
concrete da fare. 
Del resto lo stesso decreto della Presidente Abruzzese della quinta sezione del TAR Campania 
definisce come necessarie e preliminari “misure di sostegno al trasporto pubblico per consentire la 
mobilità scolastica in presenza”. 
Se è vero, come è scritto con chiarezza, che non può bastare la “mera sospensione degli atti 
impugnati” ma che servono “misura attuative e proattive” dobbiamo rilevare che, ad oggi, di queste 
misure non si ha concreta evidenza. 
Così come, al di là delle intenzioni solo comunicate, non c’è traccia della predisposizione di misure 
effettive per testare tutta la popolazione scolastica che rientra in presenza senza nessuna certezza 
di attenzione, sorveglianza e presenza attiva delle autorità sanitarie come pure della medicina del 
territorio. 
Le famiglie, gli studenti ed i lavoratori della scuola hanno necessità di sapere che la rete delle misure 
che servono a garantire un rientro produttivo e, per quanto possibile, sereno, non può essere stesa 
a portoni riaperti. 
Quella rete deve essere presente prima, con immediatezza, perché l’istruzione non può risentire 
ancora di oscillazioni e promesse, la scuola deve riaprire in una situazione di sicurezza reale.  
Solo così si giustifica la prudenza dei mesi trascorsi. 
Se abbiamo concordato con la prudenza, non possiamo essere ripagati oggi con l’agitazione seguente 
ad un provvedimento che è, allo stato, peraltro provvisorio ma necessario a dare gli impulsi che 
servono. 
Le chiediamo, perciò, un incontro urgente che serva a dare la misura di quanto si sta 
facendo. 
Perché i portoni delle scuole possano riaprire realmente con una popolazione scolastica sicura e 
protetta 
 

 


